
 

 

 

Titolo dell'attività: Microfono libero – Caselle vocali anonime per gli studenti 

Durata: una settimana scolastica (per la fase di raccolta) + 30 minuti discussione successiva 

Età dei partecipanti: dai 15 ai 18 anni (Superiori) 

Materie: Interdisciplinare (Educazione civica • Etica • Linguaggio • Ambiente scolastico) 

Ambito di benessere: Mentale, Sociale 

 

La tua attività contribuisce a: 

Gestire lo stress 

Sviluppare una consapevolezza sul benessere mentale 

Esprimere i sentimenti a parole 

Costruire rapporti positivi 

Educare ai valori 

Promuovere un'interazione positiva e una collaborazione tra gli studenti 

Promuovere un'interazione insegnante-studente pro-sociale 

Creare all'interno della scuola prerequisiti organizzativi per il benessere sociale 

Concentrarsi su un'educazione inclusiva 

 

Partecipazione da parte degli studenti: Alta 

Difficoltà di attuazione per l'insegnante: Facile 

Materiale necessario: 

– 3 scatoloni di cartone (etichettati) 

– fogli di carta colorati e biro 

– cartellone che spieghi lo scopo 

– Grande tabellone da parete per classificare successivamente le risposte 

Procedimento: 

1) Posizionare tre scatole etichettate nella sala riunioni per tutta la settimana: 

1. “Per cosa voglio ringraziare la scuola” 

2. “Carenze scolastiche” 

3. “Suggerimenti per la scuola” 

2) Gli studenti lasciano biglietti anonimi durante gli intervalli. 

3) Alla fine della settimana, il consiglio studentesco ordina e classifica le 100 risposte. 

4) Organizzare una sessione di feedback di 30 minuti per classe in cui: esprimere gratitudine, 

chiarire eventuali malintesi e impegnarsi a mettere in pratica 3 suggerimenti realizzabili. 

 

Punti chiave: garantire l'anonimato, rispondere in modo visibile entro una settimana, evitare reazioni 

punitive. 

 

Esperienza della prova: Sono state raccolte 100 risposte; i temi ricorrenti erano la mancanza di aule 

studio silenziose e l'apprezzamento per gli insegnanti disponibili a sostenere gli studenti. Gli studenti 

si sono sentiti ascoltati: “Finalmente possiamo dire ciò che pensiamo senza conseguenze”. La 

direzione ha immediatamente aperto due aule studio supplementari e pubblicato una bacheca 

intitolata “Voi avete detto - Noi abbiamo fatto”. Il sondaggio successivo ha presentato un calo del 18% 

nel numero di studenti che si sentivano inascoltati. 

 


